Banche e assicurazioni auto: Italia maglia nera europea

(Da La Repubblica 29-5-05)

Di Luisa Grion
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ROMA - L'Italia è cara. Che si parli di banche o di verdura, di affitti o scarpe i prezzi volano più in alto che altrove. Superano la media europea. In alcuni casi la differenza è eclatante, come in quello dell'Rc auto, in altri inaspettata come per gli articoli da sport o i giocattoli. 

Non bastassero i confronti negativi sulla crescita dell'economia e sulla tenuta dei conti pubblici, siamo quindi fra gli ultimi anche quando si considera la capacità di tenere a freno i listini. Il responso arriva da Eurostat che, con una serie di tabelle sull'andamento del costo della vita dei paesi Ue negli ultimi otto anni, dimostra come i guai del sistema Italia si ripercuotono alla fine anche sui negozi e chi li frequenta. 

Dal 1996 al 2004 - spiega l'indagine - mentre i prezzi della Ue aumentavano in media del 15,2 per cento, qui rincaravano del 19,7. Peggio di noi, in tale periodo, ha fatto solo la Spagna (24,1), che però partiva da un costo della vita probabilmente più basso. Meglio la Germania (10,7 per cento), il Regno Unito (11,2) e la Francia (13,1). 

Le maggiori differenze, tra l'altro, riguardano tutte voci di spesa che hanno un forte peso sui bilanci delle famiglie. L'Rc auto è un caso limite, visto che se il costo dell'assicurazione nel resto dell'Europa è aumentata del 32 per cento e in Francia è addirittura diminuita del 5, in Italia è lievitato fino al 108,6. Stessa tendenza per i servizi finanziari dove si passa dal più 26 per cento della Ue al nostro più 70 (ma a Londra i prezzi subiscono un drastico calo fino al 30 per cento). 

La situazione non migliora nemmeno se se si guarda alla spesa quotidiana: la verdura in media, negli ultimi otto anni è aumentata del 33 per cento in Italia e del 17 in Europa. La Germania, del tutto immune al caso zucchine, ha visto scendere i prezzi del "fresco" del 2 per cento. I prezzi dell'abbigliamento, qui in crescita del 17 per cento, sono rimasti praticamente stabili nella media dei paesi europei e in alcuni casi, la Gran Bretagna per esempio, hanno subito forti ribassi. 


Certo, in questi otto anni non tutto è andato aumentando, ci sono stati anche prodotti con i cui prezzi in sensibile calo: ad esempio quelli legati al settore informatico (meno 60 per cento) o ai servizi delle telecomunicazioni (meno 10 per cento). Ma anche qui se l'Italia ha fatto bene, gli altri hanno fatto meglio. 

Paragoni a noi favorevoli arrivano però in settori del tutto inaspettati come la benzina e i tabacchi, dove - probabilmente perché il punto di partenza dell'Italia era più alto che altrove - i rincari ci sono stati, ma inferiori alla media. 

Ora, considerato che il rapporto Eurostat è riferito agli anni fra il 1996 e il 2004, pare che l'ingresso dell'euro e i problemi del "change over" poco abbiano a che fare con questi rincari. A cosa saranno dovuti, allora, i potenti ritocchi di listino? 

Per Rosario Trefiletti, presidente di Federconsumatori, la colpa è della crisi che sta avvolgendo il paese. "Sicuramente l'opportunismo di certi operatori economici, commercianti e petrolieri, ha contributo a peggiorare la situazione- commenta - ma sostanzialmente i prezzi in Italia crescono più che nel resto dell'Europa perché siamo meno competitivi. Non abbiamo modernizzato e liberalizzato settori fondamentali, il costo dell'energia è più alto del 30 per cento rispetto ad altri paesi, la tariffa del gas è seconda nella classifica delle più care su scala europea. E chiaro che questi costi si trasferiscono poi sui prezzi finali". 



